La Festa di San Castrense
a Monreale
11 febbraio 
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San Castrense, Vescovo di Cartagine (Africa) vissuto intorno al V secolo d. C., durante la persecuzione dei Vandali, guidati da Genserico, insieme ad altri sacerdoti e fedeli fu imbarcato su una vecchia nave, priva di timone, di antenne e di cavi con lo scopo di farlo annegare. Sbarcato miracolosamente in Campania il 10 maggio, iniziò a svolgere il suo apostolato. Fu un Vescovo che guidò con amore e con zelo i fedeli della città di Volturno. I biografi riportano due guarigioni da lui compiute durante la vita: la liberazione di un uomo posseduto dal demonio e il salvataggio di una nave carica di persone (entrambi gli episodi sono raffigurati in due pannelli musivi della Cattedrale di Monreale). Muore sul finire del V secolo d. C. a Volturno e viene subito venerato dal popolo in tutta al Campania ed in molti altri paesi. L'Arcivescovo di Capua, Alfano, per incarico del Re Guglielmo II dovette accompagnare la principessa Giovanna, figlia di Re Enrico II d'Inghilterra e sorella di Riccardo "Cuor di leone", a Palermo. In tale circostanza portò come dono di nozze il corpo di San Castrense senza la testa che è rimasta a Capua (cfr. F. Testa, Vita di Guglielmo II, Palermo 1770). Il matrimonio avvenne a Palermo il 13 febbraio 1177, nella cappella del Palazzo del Re. le reliquie oggi si conservano in Cattedrale di Monreale nella cappella omonima, dentro un'urna di argento fatta realizzare dal Card. Cosimo Torres, nipote del Card. Ludovico Torres, nel 1637. Nella placca di argento dell'urna si può leggere: "San Castrense, eterno baluardo della città di Monreale".
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Vescovo di Cartagine (Africa), vissuto intorno al V sec. d.C., durante la persecuzione dei vandali, guidati da Genserico, insieme ad altri sacerdoti e fedeli fu imbarcato in una nave, priva di timone, di antenne e di cavi con lo scopo di farlo annegare. Sbarcato miracolosamente in Campania, il 10 maggio, svolse il suo apostolato. Fu un Vescovo che guidò con amore e con zelo i fedeli della città di Volturno.

I biografi riportano due guarigioni compiute da Lui, durante la vita: la liberazione di un uomo posseduto dallo spirito del male e il salvataggio di una nave carica di persone (episodi riportati nei mosaici della cattedrale di Monreale).

Muore sul finire del V sec. d.c. a Volturno e viene subito venerato dal popolo in tutta la Campania ed in molti altri paesi.

L'arcivescovo di Capua, Alfano, per incarico del Re Guglielmo II, doveva accompagnare la principessa Giovanna, figlia di Enrico II di Inghilterra e sorella di Riccardo "Cuor di leone" a Palermo, in tale circostanza portò come dono di nozze il corpo di S. Castrense, tranne la testa che è rimasta a Capua.

Il matrimonio avvenne a Palermo il 13\02\1177, nella cappella del Palazzo del Re.

Le reliquie oggi si conservano in una Cappella della cattedrale, a lui dedicata, dentro un urna d'argento, fatta realizzare del Card. Cosimo de Torres, nipote di Ludovico II Torres, nel 1637. 

Nella targa dell'Urna si legge: 

"S. CASTRENSE, ETERNO BALUARDO DELLA CITTA' DI MONREALE".

	San Castrense (Castrese) di Sessa Vescovo e martire 

11 febbraio 

	Sessa Aurunca, V secolo 

E' molto venerato a Castel Volturno (Caserta), dove in agosto in suo onore si tiene una processione lungo il fiume. È ricordato nel «calendario marmoreo» di Napoli, ma poco si sa di lui. È incerto se sia stato vescovo di Castel Volturno o di Sessa Aurunca. Una leggenda lo vuole africano. Fu, poi, ritenuto martire poiché il suo nome è stato trovato con quello del martire Prisco in alcune pitture. Le reliquie passarono da Sessa a Capua (che lo festeggia il 29 dicembre e la seconda domenica di maggio, data della traslazione). Guglielmo II il Buono, ultimo re normanno di Sicilia, le portò a Monreale. (Avv.) 

Patronato:Marano di Napoli, Castevolturno
Emblema: Bastone pastorale 

	Santo molto venerato a Castel Volturno in provincia di Caserta, ancora oggi la sua statua viene portata in processione in agosto, sul fiume Volturno, per proseguire poi a piedi per la città fino alla chiesa principale.
È ricordato l’11 febbraio nel celebre antichissimo ‘Calendario marmoreo’ di Napoli; ma le notizie che lo riguardano sono incerte.
Secondo una tradizione Castrense o Castrese è detto vescovo di Castel Volturno, secondo un’altra egli fu vescovo di Sessa Aurunca (CE) e qui morì “in mezzo al suo popolo, dopo aver celebrato i misteri ed essere disceso da sé nella sepoltura”.

Nel territorio della città ancora oggi esiste una frazione chiamata S. Castrense, infine una leggendaria ‘passio’ lo annovera in un gruppo di dodici o tredici vescovi africani, che nel secolo V approdarono in Campania per sfuggire alle persecuzioni dei Vandali, comandati da Genserico (390-477) che sbarcati e stabilitasi in Africa, pirateggiavano lungo le coste del Mediterraneo.
Il nome di s. Castrense è unito a quello di s. Prisco, nelle pitture scoperte verso il 1881, in una grotta presso Calvi (Caserta) risalenti al VII secolo, essi erano raffigurati insieme; poiché s. Prisco fu sicuramente un martire di Capua o di Nocera, anche s. Castrense o Castrese fu ritenuto martire.
Quale sia la versione esatta è ancora motivo di discussione e ricerca da parte degli studiosi. Le reliquie del santo, furono trasferite, prima del secolo XII, da Sessa Aurunca a Capua e successivamente ad opera di Guglielmo II il Buono (1166-89) ultimo re normanno di Sicilia, furono portate a Monreale.
In Campania sono rimaste numerose chiese a lui dedicate, sia come Castrense che come Castrese; a Capua viene anche celebrato il 29 dicembre e la seconda domenica di maggio, data delle traslazioni delle reliquie. 




